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Primo modulo  (primo semestre)
Il corso nel primo semestre si propone due obiettivi:
1) fornire agli studenti una introduzione di carattere generale alla disciplina.

2) presentare un tema di particolare rilevanza antropologica quale quello delle modalità (riti, ideologie, habitus, simboli) con cui ogni società ‘costruisce’ culturalmente le identità individuali e sociali e manipola i corpi per realizzare i propri ideali  di umanità, per produrre ordine ed esercitare potere. Il corpo verrà presentato sia come strumento per l’iscrizione del modello culturale e sociale, sia come luogo di resistenza personale, di creatività e di lotta. Il tema del corpo è necessariamente collegato alla nozione di ‘genere’ (gender) maschile e femminile che ha contribuito a far ripensare in modi analiticamente complessi le relazioni sociali tra i due sessi.

Testi

1) Introduzione agli studi antropologici :

a) Valeria Siniscalchi, Antropologia Culturale, Roma,  Carocci, 2001 segg..

b) Appunti  su alcune delle principali nozioni della disciplina e sulla storia degli studi antropologici a completamento del testo di V. Siniscalchi (saranno distribuiti a fine corso).
2) Il corpo come costruzione culturale.

U. Fabietti, Elementi di Antropologia Culturale, Mondadori, 2004, parte V, “Costruzioni del Sé e dell’Altro”, pp. pp. 135-160.
M. Mauss, Le tecniche del corpo, in Teoria generale della magia e altri saggi, Torino, Einaudi, 1965, pp. 385-406.
C. Lévi-Strauss, Una società indigena e il suo stile, cap. 20 di Tristi Tropici, Milano, Il Saggiatore, 1960, pp.174-186.
M. Douglas, I due corpi, in I simboli naturali, Torino Einaudi, 1979, pp.99-122.
A.Favole, Appropriazione, incorporazione, restituzione di resti umani: casi dell’Oceania, in Corpi, “Antropologia, 2003, anno 3, n. 3, pp. 121-139.
V. Broch-Due, Costruire significati dalla materia: percezione del sesso, del genere e dei corpi tra i Turkana, in Antropologia, genere, riproduzione. La costruzione culturale della femminilità, a cura di S. Forni, C. Pennacini, C. Pussetti, Roma, Carocci, 2006
NB. Ad eccezione del libro di V. Siniscalchi e degli appunti di cui al punto 1), le fotocopie dei saggi indicati al punto 2) verranno messe a disposizione degli studenti (Bib. di Linguistica)
Secondo modulo (secondo semestre) (provvisorio)
Durante il secondo semestre, dopo una rapida ricapitolazione dei temi centrali del primo semestre verranno  affrontati le ricerche etnografiche e i nodi teorici e politici del dibattito sulle cosiddette mutilazioni genitali femminili.

Testi di riferimento:
C. Pasquinelli, Infibulazione. Il corpo violato, Roma, Meltemi, 2007.(tutto il volume)

J. Boddy, Il ventre come un’oasi. Il contesto simbolico della circoncisione faraonica in un villaggio del Sudan settentrionale, in S. Forni, C. Pennaccini, C. Pussetti, (a cura di), Antropologia, genere, riproduzione, Roma, Carocci, 2006.

M. Fusaschi, I segni sul corpo, Per un’antropologia delle modificazioni dei genitali femminili, Torino, Bollati Boringhieri, 2003.
M. Fusaschi, Verso un multiculturalismo all’italiana. .La ‘legge speciale’e il dibattito sull’infibulazione, in F. Pompeo, a cura di, La società di tutti, Roma, Meltemi, 2007.
M. Busoni, E. Laurenzi, (a cura di ), Il corpo dei simboli, Firenze, SEID, 2005.
D. Colombo, C. Scoppa,(a cura di), Moolaadè, la forza delle donne, Milano, Feltrinelli, 2006, con allegato il DVD Moolaadè.
Le parti fotocopiate dei testi indicati verranno messe a disposizione degli studenti nella Biblioteca di linguistica, dove si trova anche il volume di Carla Pasquinelli.
Il film Moolaadè verrà proiettato in classe.
Programmi
Per 5 o 6 crediti

Gli studenti dovranno seguire le lezioni del primo semestre e il relativo programma che è identico per tutti. 
Per 12 crediti

Gli studenti dovranno seguire le lezioni del primo e del secondo semestre e i relativi programmi. 
